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UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI FERRARA 

ATTI DEL CONSIGLIO DEGLI STUDENTI 

SEDUTA DEL 3 NOVEMBRE 2008 

  

 

L’anno 2008 (duemilaotto) 

in questo giorno di 3 (tre) del mese di Novembre  alle ore 17 (diciassette) 

nella sala Consiliare, convocato con  avvisi scritti in data 23 Ottobre 2008 spediti a domicilio di 

ciascun membro, si è riunito il Consiglio degli Studenti. 

Presiede il Sig. Andrea MUSACCI  in qualità di Decano. Successivamente Francesco FERSINI in 

qualità di Presidente ai sensi dell’articolo 5 comma 4 del Regolamento di funzionamento del 

Consiglio degli Studenti. 

Ha la funzione di Segretario il Sig. Giacomo BAIONI congiuntamente ad Elena BELLEMO . 

L’appello dà il seguente risultato: 

 

BAGLI ENRICO (P) 

BAIONI GIACOMO (P) 

BELLEMO ELENA (P) 

CAMPILI LUCA (A) 

CAVICCHI MARCELLO (P) 

DALPOZZO FILIPPO (P) 

DELFINO MARCELLO (P) 

DELLA BALDA ARIANNA (P) 

FERENDELES LUCA (P) 

FERRARESE BIANCA (P) 

FERSINI FRANCESCO (P)  

FUMAROLA ADRIANA (P) 

MARCON STEFANO (P)  

MAZZOLARI ANDREA (P) 

MUSACCI ANDREA (P) 

NATICCHI SARA (P) 

OLIVA GIOVANNI (P) 

ORLANDIN ALESSANDRO (P) 

PERINI ILARIA (P) 

RE AGNESE (P) 

ROSTEGHIN VALERIA (P) 

RUBINI MARCELLO (P) 

RUSCETTA MARCO (P) 

SAMORANI MARIA LUCIA AGENO (P) 

GIOACHIN GIULIA (P)                                              SINATRA CLAUDIA M. MICHELA (P) 

IANNI’ ANTONIO (P)                                                TELLARINI GIULIA (P) 

IORIO FELICE (P)                                                       TODESCHINI VITO (P)  

MANFO ZANGMO MATHURIN (P) 

 
Constatato che il numero dei presenti è sufficiente per la validità dell’adunanza, il Decano 
dichiara aperta la seduta e dà inizio alla discussione degli oggetti contemplati nell’ordine del 
giorno. 
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ORDINE DEL GIORNO 

 

1. Elezione di Segretario, Vicesegretario, Presidente e Vicepresidente del Consiglio degli Studenti. 
 
Il Presidente eletto entra immediatamente in carica e assume la direzione dei lavori dell’assemblea, 
che tratterà il seguente oggetto: 
- Designazione rappresentanti degli studenti nei consessi accademici e negli organismi che 

prevedono una rappresentanza studentesca. 
 

Sul primo oggetto: “ELEZIONE DI SEGRETARIO, VICESEG RETARIO, PRESIDENTE E 

VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEGLI STUDENTI” 

Il Decano domanda ai Consiglieri anziani se nella prima seduta del Consiglio degli Studenti si 

procede immediatamente all’elezione degli organi previsti oppure se si apre una discussione 

generale. 

I Consiglieri BAGLI e FERSINI rispondono che solitamente si procede immediatamente 

all’elezione degli organi. 

Il Decano pertanto procede alle elezioni. 

 

• Per la carica di Segretario del Consiglio degli Studenti si propone: 

ELENA BELLEMO (28 voti a favore e 2 contrari) 

Eletto ELENA BELLEMO  

 

• Per la carica di Vice Segretario del Consiglio degli Studenti si propone 

VALERIA ROSTEGHIN (29 voti a favore e 1 contrario) 

Eletto VALERIA ROSTEGHIN 

 

Il Consigliere OLIVA interviene sostenendo l’esistenza di una maggioranza e di una minoranza 

precostituita all’interno del Consiglio degli Studenti. La differenza di visioni tra le due componenti, 

argomenta il Consigliere OLIVA, è testimoniata non solo dalla competizione elettorale, ma 

soprattutto dagli eventi degli ultimi giorni. Da una parte, infatti, le liste di "minoranza" (Officina, 

Studentaltro, RUA) appoggiano, nei contenuti e nelle modalità, la protesta che i Coordinamenti 

delle diverse Facoltà stanno portando avanti contro la legge 133/2008, protesta condivisa da alcuni 

studenti, professori, ricercatori, personale universitario; dall'altra parte, le liste di "maggioranza" 

(Student Office, Gente Comune, CLLS) hanno sottoscritto unitariamente un primo volantino in cui 

si sono discostate apertamente da tale protesta, e un secondo volantino in cui, firmandosi come 

"Coordinamento Liste per il Diritto allo Studio", hanno espresso una propria posizione 
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relativamente alla questione dei tagli alle risorse universitarie. Partendo da questi presupposti e 

appellandosi esplicitamente alla maturità del Consiglio, il Consigliere OLIVA chiede ai consiglieri 

di "maggioranza" di votare un candidato di “minoranza” alla Vicepresidenza, ovvero il Consigliere 

TODESCHINI (Lista Officina), affinché la componente studentesca del Senato Accademico possa 

essere rappresentativa delle due diverse sensibilità e si possa quindi garantire un effettivo 

pluralismo. 

 

Il Consigliere SAMORANI prende la parola per rendere noto che lei intende comunque candidarsi 

alla Vicepresidenza. 

Il Consigliere FERSINI sottolinea che ciascun Consigliere è libero di candidarsi e che ciascun 

membro del Consiglio valuterà di conseguenza le varie candidature. 

Il Consigliere MANFO sostiene che una volta che un membro viene eletto rappresentante del 

Consiglio degli Studenti all’interno di un organo accademico non rappresenta più un’associazione o 

gruppi di minoranza bensì l’intera comunità studentesca. D’altro canto sottolinea che lui stesso in 

quanto studente straniero farebbe parte di una minoranza. 

Il Consigliere OLIVA ribadisce l’esigenza di affidare alla minoranza almeno la carica di 

Vicepresidente per portare in Senato Accademico un’opinione diversa. 

Il Consigliere DELFINO evidenzia che è il Consiglio degli Studenti e non il Senato Accademico il 

luogo in cui deve avvenire il dialogo. 

Il Consigliere OLIVA ritiene che l’atteggiamento proposto dal Consigliere Delfino rischia di 

portare ad un’autoreferenzialità del Consiglio e propone un sistema di informazione che potrebbe 

avvenire solo attraverso una presenza in Senato Accademico. 

Il Consigliere IANNI’ sostiene che la posizione espressa dal Consigliere Delfino avrebbe maggior 

senso se l’affluenza alle elezioni fosse stata maggiore del 10% di media registrato nelle diverse 

Facoltà dell’Ateneo, escluso il tanto positivo quanto isolato caso della Facoltà di Architettura, dove 

si è raggiunta una affluenza del 42%.   

Il Consigliere FERSINI sottolinea che i dati sull’affluenza dimostrano che hanno votato la 

stragrande maggioranza di coloro che frequentano gli ambienti universitari poiché sono molti coloro 

che sono iscritti ma che normalmente non frequentano gli spazi universitari. Pertanto sarebbe più 

corretto e realistico rapportare i dati sull’affluenza non al numero di iscritti, bensì al numero di 

coloro che vivono quotidianamente la vita universitaria. 

Il Consigliere MUSACCI sottolinea che le novità di questi giorni hanno fatto emergere un fronte 

nuovo e che tale posizione deve essere rappresentata in Senato Accademico. 



Verbale n.1                                                                                                                            Pag. 

IL PRESIDENTE                                                                                                 IL SEGRETARIO 

4 

Il Consigliere DALPOZZO riporta l’esperienza avuta durante la campagna elettorale nella Facoltà 

di Economia. L’affluenza è stata bassa sebbene i candidati si siano adoperati per farsi conoscere 

attraverso una serie di iniziative quali: presentazione ai corsi, organizzazione di aperitivi, affissione 

di manifesti. Dunque un contatto con l’elettorato esiste anche se non ha trovato riscontro rispetto ai 

dati dell’affluenza alle urne. 

Il Consigliere IANNI’ ribatte insistendo sul fatto che l’informazione è stata scarsa o comunque 

incompleta e che aldilà delle carenze informative, la bassa affluenza è stata determinata anche 

dall’inopportuna scelta di fissare la data delle elezioni per la giornata del 14 maggio, periodo in cui 

gran parte delle lezioni era già terminato, rendendo quindi difficoltoso per gli studenti esercitare il 

proprio diritto di voto.  

Il Consigliere FERSINI risponde ribadendo i motivi che hanno spinto a fissare la data del 14 

maggio, motivi che aveva già illustrato nel corso della campagna elettorale allo stesso Iannì, 

all’epoca candidato della lista “Officina”, durante un incontro pubblico presso l’aula 11 della 

Facoltà di Giurisprudenza. Tali motivi sono da riscontrare nella revisione del Regolamento per le 

elezioni dei rappresentanti degli studenti negli organi accademici, revisione che si rendeva 

necessaria per “ripulire” detto regolamento da alcune incongruenze cronologiche. Ad esempio il 

riferimento all’elezione del rappresentante degli studenti nel Consiglio d’Amministrazione 

dell’ARDSU, un tempo eletto direttamente. Con il passaggio dall’azienda ARDSU all’ER.GO 

avvenuto solo il 1° gennaio 2008, le modalità di elezione del rappresentante degli studenti 

all’interno del Consiglio d’Amministrazione sono cambiate prevedendosi, in luogo di un’elezione 

diretta, l’elezione indiretta di tale membro da parte di una Consulta Regionale degli Studenti, 

composta da rappresentanti designati dal Consiglio degli Studenti di ciascun Ateneo della Regione 

Emilia – Romagna. E’ evidente che non si potevano indire le elezioni con un Regolamento vecchio 

e che pertanto occorreva modificarlo seguendo tutte le procedure previste, cioè: approvazione del 

Consiglio degli Studenti, approvazione del Senato Accademico, approvazione del Consiglio 

d’Amministrazione. Pertanto la data più vicina per fissare le elezioni, rispettando i tempi dettati 

dalle norme, era metà maggio. 

 

Il Consigliere MARCON interviene riferendo la sua esperienza in campagna elettorale, 

sottolineando che ha una responsabilità nei confronti delle persone che gli hanno accordato la 

preferenza. Inoltre aggiunge che l’argomento esposto dal Consigliere Oliva non tiene conto del 

lavoro svolto dal Consiglio degli Studenti in questi due anni. 

Il Consigliere GIOACHIN sostiene che dal suo punto di vista non sussistono ostacoli. 
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Il Consigliere BAGLI evidenzia che, a suo parere, è sbagliato partire con l’idea che esistano fazioni 

precostituite all’interno del Consiglio e che è pertanto errato ritenere che tali supposte fazioni 

debbano essere riproposte nella rappresentanza studentesca all’interno del Senato Accademico. 

Conclusasi la discussione si procede all’elezione del Presidente e del Vicepresidente. 

 

• Per la carica di Presidente del Consiglio degli Studenti si propone: 

FRANCESCO FERSINI (21 voti a favore, 8 contrari e 1 astenuto) 

Eletto FRANCESCO FERSINI 

 

• Per la carica di Vice Presidente del Consiglio degli Studenti si propongono: 

MARIA LUCIA AGENO SAMORANI (18 voti a favore) 

VITO TODESCHINI (7 voti a favore) 

5 astenuti 

Eletto MARIA LUCIA AGENO SAMORANI  

 

Il Decano cede la parola e la direzione del Consiglio al Presidente ai sensi dell’articolo 5 comma 4 

del Regolamento di funzionamento del Consiglio degli Studenti. 

 

Sul secondo oggetto: “DESIGNAZIONE RAPPRESENTANTI DEGLI STUDENTI NEI 

CONSESSI ACCADEMICI E NEGLI ORGANISMI CHE PREVEDONO  UNA 

RAPPRESENTANZA STUDENTESCA” 

 

Il Presidente prosegue alle votazioni delle altre cariche negli organi in cui è prevista una 

rappresentanza studentesca 

 

• Per la carica di rappresentante degli studenti nel Consiglio Direttivo del Comitato 

per lo Sport Universitario (2 posti) si propongono: 

ELENA BELLEMO  

MARCELLO CAVICCHI 

 

Il Consigliere OLIVA chiede ai candidati di esporre i motivi della loro candidatura 

Il Consigliere BELLEMO argomenta la sua candidatura evidenziando che essendo iscritta al Corso 

di Laurea in Scienze Motorie si sente direttamente coinvolta nell’ambito dello sport universitario. 

Il Consigliere CAVICCHI motiva la sua candidatura sostenendo il suo interesse per lo sport.  
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Il Presidente comunica l’esito della votazione: 

ELENA BELLEMO (23 voti a favore, 5 contrari e 2 astenuti) 

MARCELLO CAVICCHI (24voti a favore, 5 contrari e 1 astenuto) 

 Vengono pertanto designati ELENA BELLEMO  e MARCELLO CAVICCHI  

 

• Per la carica di membro nella Commissione Elettorale d’Ateneo (1 rappresentante) si 

propongono: 

MARIA LUCIA AGENO SAMORANI  

GIOVANNI OLIVA  

Il Consigliere SAMORANI motiva la sua candidatura sostenendo che questo è il suo ultimo 

mandato in Consiglio degli Studenti, dunque non sarà coinvolta nelle successive tornate elettorali. 

Il Consigliere OLIVA argomenta la sua candidatura proponendo di impegnarsi affinché vi sia una 

maggiore trasparenza nelle operazioni elettorali. Inoltre il Consigliere Oliva chiede che le elezioni 

studentesche si svolgano in un periodo in cui ci sia maggiore disponibilità da parte degli studenti 

che renda possibile una maggiore partecipazione al voto. 

 

Il Presidente comunica l’esito della votazione: 

MARIA LUCIA AGENO SAMORANI (20 voti a favore) 

GIOVANNI OLIVA (8 voti a favore) 

2 astenuti 

Viene pertanto designata MARIA LUCIA AGENO SAMORANI  

 

• Per la carica di membro nel Consiglio di Gestione del Sistema Bibliotecario di 

Ateneo (1 rappresentante) si propone: 

ARIANNA DELLA BALDA 

 

Il Consigliere DELLA BALDA argomenta la sua candidatura sostenendo che lei frequenta 

quotidianamente le biblioteche universitarie e le aule studio e dunque ne vive i problemi e intende 

impegnarsi a migliorarne i servizi. 

Il Consigliere SINATRA chiede spiegazioni su come il Consigliere Della Balda intenda migliorare i 

servizi del Sistema Bibliotecario d’Ateneo. 

Il Consigliere Della Balda replica che intende migliorare i servizi del Sistema Bibliotecario 

d’Ateneo, ma che ha anzitutto bisogno di essere presente in quel Consiglio di Gestione per poter 

meglio valutare i propri margini di manovra. 
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Il Presidente comunica l’esito della votazione: 

ARIANNA DELLA BALDA (24 voti a favore, 3 contrari e 3 astenuti) 

Viene pertanto designata ARIANNA DELLA BALDA  

 

• Per la carica di rappresentante degli studenti nel Consiglio Direttivo del Centro 

Teatro Universitario (1 rappresentante) si propone: 

GIOVANNI OLIVA  

 

Il Consigliere OLIVA motiva la sua candidatura riportando la sua passata esperienza teatrale. Non 

assicura, causa i suoi numerosi impegni, un’effettiva presenza. 

 

Il Presidente comunica l’esito della votazione: 

GIOVANNI OLIVA (30 favorevoli su 30 votanti) 

Viene pertanto designato all’unanimità GIOVANNI OLIVA  

 

• Per la carica di rappresentante degli studenti nel Consiglio Direttivo del Centro per 

la Cooperazione allo Sviluppo (1 rappresentante) si propone: 

BIANCA FERRARESE  

 

Il Consigliere Ferrarese sostiene di volersi candidare per l’interesse suscitato dalla partecipazione ad 

alcuni incontri proposti dal suddetto Centro. Inoltre si dichiara interessata ad approfondire le 

tematiche della cooperazione allo sviluppo soprattutto in ambito sanitario. 

Il Consigliere OLIVA chiede chiarimenti sulla composizione delle varie Commissioni e sulla 

conoscibilità del lavoro svolto. 

Il Presidente risponde che vi sono, in questo caso particolare, dei professori delegati dalle rispettive 

Facoltà, un delegato del Rettore che presiede, un rappresentante del Consiglio del Personale, un 

rappresentante del Consiglio degli Studenti. Inoltre i rappresentanti eletti in tali organi sono tenuti a 

riferire al Consiglio il lavoro svolto e le decisioni adottate.  

 

Il Presidente comunica l’esito della votazione: 

BIANCA FERRARESE (26 favorevoli, 3 contrari e 1 astenuto) 

Viene pertanto designata BIANCA FERRARESE 
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• Per la carica di membro nel Consiglio di Amministrazione della Fondazione Nicolò 

Copernico (1 rappresentante) si propone: 

FILIPPO DALPOZZO  

 

Prima della candidatura del Consigliere Dalpozzo il Consigliere IANNI’ chiede chiarimenti sulla 

composizione del Consiglio e si rammarica del fatto che non vi siano informazioni sul sito 

dell’Università di Ferrara. 

Il Consigliere DALPOZZO replica riportando tutto quello che è riuscito a trovare su tale organo e si 

dichiara interessato a farne parte poiché strettamente affine al suo percorso di studi. 

Il Consigliere BAGLI sottolinea che la mancanza di informazioni è anche dovuta al fatto che il 

Consigliere Tagliatti che nel precedente mandato ricopriva la carica di rappresentante del Consiglio 

degli Studenti in tale organo, non ha mai relazionato l’operato di questa fondazione. 

 

Il Presidente comunica l’esito della votazione: 

FILIPPO DALPOZZO (26 voti a favore e 4 contrari) 

Viene pertanto designato FILIPPO DALPOZZO  

 

• Per la carica di rappresentante degli studenti nel Consiglio di Amministrazione (1 

rappresentante) si propongono: 

ENRICO BAGLI  

ALESSANDRO ORLANDIN  

 

Il Consigliere BAGLI motiva la sua candidatura che si pone in continuità rispetto al lavoro svolto 

nei precedenti due anni in cui ha ricoperto questa carica. 

Il Consigliere SINATRA ritiene che sia sbagliato sottolineare unicamente l’esperienza. Meglio 

sarebbe, a suo parere, valorizzare quello che può essere un apporto nuovo. 

Il Consigliere MARCON sostiene la candidatura del consigliere Bagli a fronte di un positivo 

riscontro nel lavoro svolto insieme all’interno del Consiglio degli Studenti. 

Il Consigliere ORLANDIN argomenta la sua candidatura con l’esigenza di porre un elemento di 

cambiamento reale. 

 

Il Presidente comunica l’esito della votazione: 

ENRICO BAGLI (21 voti a favore) 

ALESSANDRO ORLANDIN (7 voti a favore) 
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2 astenuti 

Viene pertanto designato ENRICO BAGLI  

 

• Per la carica di rappresentante nella Consulta Regionale degli Studenti (3 

rappresentanti) si propongono: 

GIOVANNI OLIVA  

MARCELLO RUBINI  

MARCO RUSCETTA  

MARCELLO DELFINO  

MANFO ZANGMO MATHURIN  

ANDREA MUSACCI  

 

Il Consigliere DELFINO argomenta la sua candidatura sottolineando di aver vissuto quattro anni in 

uno studentato, di aver svolto un lavoro sul bando ER.GO per conto della sua associazione e di aver 

stilato un documento che presenterà al Consiglio degli Studenti. Inoltre mette in risalto gli incontri 

ed i colloqui da lui avuti con gruppi di studenti che sono alloggiati in diversi studentati. 

Il Consigliere OLIVA motiva la sua candidatura con il lavoro da lui svolto in materia, anche 

attraverso una raccolta firme, stimata in circa 500 adesioni. 

Il Consigliere MUSACCI argomenta la sua candidatura sostenendo di aver lavorato su proposte 

concrete e di aver avuto incontri con gruppi di ragazzi alloggiati nei vari studentati. 

Il Consigliere MANFO motiva la sua candidatura riportando il lavoro svolto in materia di diritto 

allo studio, con particolare riguardo alla situazione degli studenti stranieri. 

Il Consigliere RUBINI mostra il suo interesse per il repentino cambiamento nell’assegnazione dei 

benefici che si è verificato nel passaggio tra Ardsu ed Ergo. 

Il Consigliere RUSCETTA ha sottolineato il problema degli studenti diversamente abili che pure 

rientra nell’ambito del diritto allo studio. 

Il Presidente tiene ad informare, per correttezza, il Consiglio degli Studenti di avere, già dagli inizi 

di ottobre, segnalato le problematiche relative al bando Er.Go al Rettore Professor Patrizio Bianchi, 

il quale si è mostrato molto sensibile sull’argomento tanto da avere scritto, in presenza del 

Presidente del Consiglio degli Studenti, una lettera di rammarico all’assessore regionale competente 

dott.ssa Paola Manzini ed al Presidente di Er.go Vainer Merighi. 

 

Il Presidente comunica l’esito della votazione: 

GIOVANNI OLIVA (16 voti a favore) 



Verbale n.1                                                                                                                            Pag. 

IL PRESIDENTE                                                                                                 IL SEGRETARIO 

10 

MARCELLO RUBINI (20 voti a favore) 

MARCO RUSCETTA (4 voti a favore) 

MARCELLO DELFINO (21 voti a favore) 

MANFO ZANGMO MATHURIN (21 voti a favore) 

ANDREA MUSACCI (8 voti a favore) 

Vengono pertanto designati MARCELLO RUBINI, MARCELLO DELFINO, MANFO 

ZANGMO MATHURIN 

 

• Per la carica di rappresentante nella Commissione del Fondo Culturale da scegliere 

tra i due rappresentanti in Senato Accademico si propone: 

MARIA LUCIA AGENO SAMORANI 

Il Consigliere FERSINI dichiara di non essere interessato alla suddetta carica. 

Viene pertanto designata MARIA LUCIA AGENO SAMORANI  

 

Il Consigliere IANNI’ sottolinea l’inadeguatezza della composizione attuale della Commissione 

Fondo Culturale auspicando una maggiore presenza studentesca. 

Il Consigliere OLIVA propone di fare un Consiglio degli Studenti a breve con a tema la legge 133 

ed il diritto allo studio con ipotetica data il 17 novembre. 

Il Presidente informa che entro il 19 novembre sarà necessario dare il parere su diversi regolamenti. 

Pertanto è necessario fare un Consiglio degli Studenti aggiungendo all’ordine del giorno questo 

argomento, invitando la professoressa Ruggiero o chi per lei ad illustrare tali documenti al 

Consiglio. 

Il Consigliere MUSACCI chiede che esito ha avuto il documento sul decreto 112 discusso nel 

Consiglio straordinario del 17 luglio. 

Il Presidente ricorda che durante tale Consiglio si è soltanto discusso verbalmente sul decreto 112 

che è stato poi, nei giorni immediatamente successivi, convertito in legge. Inoltre in tale seduta, 

come specificato da apposito verbale, non poteva essere deliberato alcunché data la particolare 

composizione che vedeva i rappresentanti neo eletti, ma non ancora in carica, a fianco ai 

rappresentanti uscenti i quali non garantivano il raggiungimento del numero legale per la validità 

della seduta. Tale seduta deve pertanto intendersi soltanto informativa. 

Il Consigliere BAGLI prende la parola per chiedere di inserire un punto all’ordine del giorno 

relativo ai corsi singoli, leggendo il testo contenuto nell’allegato n. 1, parte integrante del presente 

verbale. 
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Il Consigliere IANNI’ sottolinea che non è possibile votare a scatola chiusa e pertanto si rifiuta di 

porre in votazione la delibera perché non si è sufficientemente informati in proposito. 

Il Consigliere BAGLI dichiara che non avrebbe mai richiesto simile votazione se non fosse urgente 

e non fosse migliorativa.  

Il Consigliere IANNI’ ribatte affermando che con capisce le ragioni per le quali il Consigliere 

BAGLI, data l’urgenza, abbia atteso comunque gli ultimi minuti della riunione per informare il 

Consiglio di una questione così rilevante e perché non abbia invece posto tempestivamente la 

questione ai Consiglieri 

Il Consigliere BAGLI risponde sottolineando che esiste un ordine del giorno da rispettare e che il 

Consiglio degli Studenti non è ancora costituito fintanto che non si procede alla nomina del 

Segretario e del Presidente. Pertanto non poteva porre la questione in esame ad un Consiglio che 

ufficialmente non era ancora costituito. 

Tuttavia di fronte al rifiuto di alcuni Consiglieri, essendo necessaria l’unanimità per l’approvazione 

di punti non all’ordine del giorno, il Consiglio non vota in proposito. 

 

Null’altro essendovi da deliberare la seduta è tolta alle ore 19.03. 

Il presente verbale è stato redatto, letto e approvato nella seduta del 29 gennaio 2009. 

 
 

Allegato n. 1 
 

Più precisamente si chiede di deliberare il passaggio dalla contribuzione attualmente in vigore ad 

una contribuzione migliorativa suddivisa nel seguente modo:  

 
I fascia: da 0 – 15 cfu  (oppure 2 esami) il cui costo totale è di 334 € 

II fascia: da 16 – 30 cfu (oppure 3 esami) il cui costo totale è di 459 € 

 
La tassa regionale non viene considerata poiché gli iscritti ai corsi singoli non possono beneficiare 

di agevolazioni regionali e quindi non sono tenuti al pagamento della stessa (art. 7 b) Legge 2 

dicembre 1991, n. 390/ DPCM  9 aprile 2001). 

L’iscrizione è regolamentata secondo il Regolamento dello studente (art.16) 

 
 
 
 
 


